
 
 

REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI, SOVVENZIONI, SUSSIDI E 

AUSILI FINANZIARI 

Art. 1 – Oggetto.  

Il presente Regolamento disciplina, ai sensi dell’art. 12 della legge 7 agosto 1990 n. 241, i criteri, le 

modalità, i requisiti soggettivi e oggettivi per la concessione di contributi, sovvenzioni, sussidi ed ausili 

finanziari ed erogazioni liberali.  

Esso garantisce i principi di trasparenza, imparzialità e parità di trattamento previsti dall'articolo 12 

della Legge n. 241/1990 e risponde ai dettami dell’art. 26 del D. Lgs. 33/2013 sugli obblighi di 

trasparenza e pubblicazione dei dati (Decreto Trasparenza). 

 

Art. 2 – Destinatari.  

La concessione di contributi o altri benefici economici può essere disposta a favore di:  

enti pubblici, associazioni, fondazioni, cooperative sociali, comitati, enti e altri soggetti privati senza 

scopo di lucro, enti di ricerca, persone fisiche in particolari condizioni o famiglie svantaggiate; 

 

Art. 3 – Natura degli interventi.  

I contributi ed i vantaggi economici di cui al presente regolamento possono essere riferiti ad iniziative 

e opere singole o a programmi di interventi in riferimento alle seguenti attività:  

- attività socio-assistenziali;  

- attività culturali;  

- attività educative e dell’istruzione;  

- attività sportive;  

- attività in campo commerciale, artigianale, agricolo, turistico e ambientale;  

- iniziative che comunque rivestono un motivo di pubblico interesse; 

- formative; 

- programmi di prevenzione, diagnosi e cura; 

- attività di ricerca. 

 

Art.4 - Modalità di presentazione della domanda di contributo. 

La richiesta va presentata alla Direzione attraverso gli uffici amministrativi. 

 

Art. 5 – Criteri di concessione.  

La Direzione assegna i contributi con riferimento ai seguenti criteri:  

1. assenza di fini di lucro negli scopi statutari;  

2. utilità, importanza e rilevanza sociale e sanitaria dell’attività svolta;  

3. scopi di ricerca perseguiti; 

4. incidenza del volontariato nell’attività diretta al perseguimento degli scopi statutari;  

5. rilevanza territoriale dell’attività. 

 

I beneficiari non devono avere contenziosi in corso con l'Ente e devono essere in regola con gli 

obblighi fiscali, contributivi e con le norme sulla sicurezza. 


